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l’Autore  offrirà una dimostrazione 
di costruzione di lettere in pop-up 

Quelli contenuti in questo libro non sono semplici caratteri. Sono le lettere di Maurizio Loi; 

lettere che cambiano e si trasformano sotto ai nostri occhi. Un intero alfabeto creato appo-
sta per uscire dalla pagina e trasformarsi in pop-up: è Miroir, l'alfabeto-specchio, accom-

pagnato dai modelli con le istruzioni per costruirlo. Miroir è uno strumento didattico, speri-
mentato già in numerosi laboratori didattici in Italia e in Francia, di facile comprensione 
anche per i bambini che, con un paio di forbici, possono realizzare le loro sculture di carta 

da viaggio o... da tasca. Lettere che si trasformano in sculture d'artista o architetture cele-
bri come il Pantheon, l'atelier di Ozenfant o la cappella di Ronchamp. Altre volte sono lette-

re parlanti che diventano anatre, ranocchie o pesci. Con un rapido sguardo alla storia, dalle 
antiche epigrafi romane, alla grafica Art Déco e Bauhaus, il libro ci accompagna nel mondo 
meraviglioso delle lettere, siano esse disegnate, scolpite o mimate... Ma Miroir è qualcosa 

di più: è la rivelazione del mondo in 3D, è un libro che cambierà per sempre il nostro modo 

di vedere le cose facendoci "scoprire" nuove inaspettate forme nei luoghi più impensati...  


